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La Pace si può, 

cominciamola noi 

 

Rendiconto Campagna 

Tende 22/23  
 

Cosa abbiamo fatto in 

Burundi, Italia, Libano, 

Perù, Tunisia, Ucraina E 

Uganda con i contributi 

raccolti 
 

500 ragazzi hanno continuato il loro 

percorso educativo in UCRAINA 

4.800 persone coinvolte in attività 

di food security in LIBANO 

200 rifugiati ucraini hanno ricevuto 

un supporto in ITALIA 

Più di 1.000 imprenditori sono stati 

sostenuti in BURUNDI 

Più di 60 migranti venezuelani 

formati professionalmente in PERU’ 

A 3.700 bambini è stato garantito 

l’accesso all’istruzione in UGANDA 

Circa 4.500 piccole imprese sono 

state sostenute in TUNISIA  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Qui alla scuola Luigi Giussani gli insegnanti 

dialogano con noi studenti. Ho imparato a 

trattare gli altri come vorrei essere trattato io” 

                   - Muhanguzi Pascal 

“Questa scuola mi è cara perché non ho 

imparato solo dal punto di vista accademico, 

ma mi ha insegnato anche come affrontare la 

vita”                                   - Kafrika Hannah 

Pascal ha 19 anni e vorrebbe diventare un 

ingegnere, mentre Hannah, 21 anni vorrebbe 

fare l’avvocata. Entrambi frequentano la Luigi 

Giussani High School a Kampala, Uganda. 

 

Abbiamo incontrato Vira in una 

scuola materna della periferia 

di Leopoli (Ucraina), adibita a 

centro di accoglienza. Quando 

le abbiamo chiesto cosa le 

servisse, lei ha risposto con 

una parola: “pace”.  

Mohammad Nour Mallaya è un bambino 

siriano di 8 anni con un disturbo dello 

spettro autistico. Lo sport, il sostegno alla 

famiglia e interventi personalizzati hanno 

portato a una crescita notevole per 

Mohammad. Attraverso il calcio e la 

psicomotricità, attività implementate 

attraverso il Sostegno a Distanza in Libano 

ha imparato a comunicare e interagire 

meglio con gli altri.  

 

 



 

Risultati raggiunti  

In UCRAINA lo scoppio della guerra nel febbraio 2022, ha portato centinaia di 

migliaia di famiglie a fuggire dalle proprie case. AVSI si è subito attivata per 

dare un supporto ai profughi e nei mesi successivi all’emergenza ha lavorato 

per la ripresa delle attività educative per i più giovani nelle regioni di Khrakiv, 

Sumy e Poltava. 500 ragazzi e ragazze sono stati supportati nel loro 

percorso educativo: hanno ricevuto il materiale scolastico e hanno potuto 

partecipare ad attività scolastiche ed extrascolastiche presso ambienti protetti 

e sicuri: sono state equipaggiate 28 scuole con interventi di riabilitazione 

leggera e 100 insegnati sono stati supportati tramite degli incentivi e delle 

formazioni specifiche sul sostegno psicosociale e come affrontare il 

trauma della guerra con bambini e ragazzi. 

In LIBANO, che sta vivendo da una gravissima crisi economica e sociale, 

AVSI è vicina alle famiglie più povere e vulnerabili. In un contesto dove i 

prezzi dei beni primari sono in costante aumento e l’insicurezza alimentare è 

sempre più diffusa, 4.800 persone sono state coinvolte in attività per garantire 

loro un reddito e la disponibilità di cibo come l’allevamento di polli, la 

produzione di pane e la coltivazione di orti comunitari, i cui ortaggi sono 

stati poi distribuiti tra le famiglie più povere delle comunità.  

In ITALIA, AVSI ha attivato un servizio di orientamento per i profughi ucraini 

arrivati nel nostro paese e le famiglie disponibili ad ospitarli. È stato garantito a 

più di 200 rifugiati un supporto per adempiere a diverse pratiche 

burocratiche e sono stati offerti dei corsi di lingua italiana e di formazione 

professionale per agevolare il processo di integrazione. I minori sono stati 

accompagnati nel proseguo del loro percorso educativo tramite l’acquisto di 

materiale scolastico e attività ludiche e sportive.  

 



 

In BURUNDI, paese dell’Africa Orientale tra i più poveri del mondo, 

l’intervento di AVSI mira a sostenere lo sviluppo di micro imprese agricole 

e la formazione di giovani donne imprenditrici, attraverso l’acquisizione di 

competenze tecniche e professionali necessarie per l'accesso al lavoro o per 

l'avvio piccole imprese. Grazie ai contributi privati ricevuti da AVSI, più di 

1.000 giovani imprenditori e imprenditrici sono stati supportati nelle loro 

attività.  

In PERU’ l’intervento di AVSI mira a favorire l’integrazione dei migranti 

venezuelani, arrivati in grandi numeri nel Paese negli ultimi anni. Tramite la 

formazione professionale e delle partnership con aziende private, si è 

lavorato per aumentare le opportunità di impiego nel mercato del lavoro 

formale per 63 migranti venezuelani in Perù, contribuendo alla loro 

autonomia e integrazione socio-economica.   

In UGANDA Il Meeting Point International (MPI) e gli altri partner di AVSI 

sostengono il diritto all’istruzione dei bambini provenienti dalle famiglie più 

povere e vulnerabili. 3.700 bambini e bambine hanno ricevuto il materiale 

scolastico necessario e un supporto nel pagamento delle rette scolastiche, un 

supporto psicosociale e per i loro genitori sono state organizzate diverse 

attività di formazione e rafforzamento economico. Inoltre, il MPI fornisce 

assistenza, farmaci e cure mediche e particolare attenzione alle vittime 

dell'HIV/AIDS, lavorando per diminuire lo stigma legato alla malattia. 

In TUNISIA, un paese costretto a fronteggiare una grave crisi economica resa 

ancora più acuta dalla pandemia di COVID-19, l’azione di AVSI si rivolge alle 

micro, piccole e medie imprese e imprese sociali tunisine che operano nel 

turismo, artigianato e agricoltura allo scopo di aumentarne la resilienza 

nonché la loro capacità a contribuire a uno sviluppo economico più 

inclusivo e sostenibile. Grazie al contributo privati raccolti da AVSI sono 

state sostenute circa 4.500 piccole imprese agricole e artigianali. 

 



  

Cosa possiamo fare insieme? 

Con una donazione continuativa, anche di piccola entità, ci aiuti a garantire il sostegno dei 

bambini e ragazzi più vulnerabili e le loro famiglie nei 40 paesi in cui operiamo nel mondo. 

Scopri come scrivendo a donatoriprivati@avsi.org. 

Donazioni online |   Donazioni.avsi.org  

CC Bancario |    UNICREDIT SPA 

   Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 MILANO 

   IBAN IT 22 T 02008 01603 000102945081 

   c/c intestato FONDAZIONE AVSI 

 

BIC(Swift code) |  Swift code (BIC): UNCRITMM  

 

CC postale |  000000522474 intestato a FONDAZIONE AVSI ONLUS ONG 

 

Facilitazioni Fiscali | L’articolo 83 DL 3 luglio 2017 n. 117 del Codice del Terzo Settore ha stabilito 

che a decorrere dal periodo d’imposta 2018, la percentuale detraibile 

dall’imposta lorda passa dal 26% al 30% degli importi erogati sino a € 30.000 

l’anno. Nel reddito d’impresa l’importo è deducibile dal reddito complessivo 

netto nel limite del 10% del reddito dichiarato. 

 

Contatti |    Chiara Angeli - chiara.angeli@avsi.org - + 39 333 6058828  

                                              Stefania Zavalloni – stefania.zavalloni@avsi.org - +39 342 6129829 
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